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COLLEZIONE PKB 
 

 
 
 
 

Marisa Merz  

Senza titolo, 2011-2012 
Tecnica mista su cartone  

cm. 101 x 71 

Nata a Torino nel 1926, nel 1950 Marisa Truccato incontra Mario Merz, dal quale 
prenderà il cognome sposandosi. Il suo esordio ufficiale nell’arte risale al 1966, anno in 
cui espone nel suo studio di Torino sculture di lamine di alluminio mobili e irregolari 
che oppongono al rigore del minimalismo un’immagine metamorfica, enigmatica e aerea. 
In questi lavori si trovano già gli elementi essenziali che contraddistingueranno la sua 
ricerca artistica, preparando il terreno al suo ingresso nella corrente dell’Arte Povera che, 
proprio in quegli anni, stava nascendo a Torino. Unica rappresentante femminile del 
movimento, Marisa Merz è tra i partecipanti nel 1967 della prima mostra dell’Arte 
Povera, curata dal teorico della corrente Germano Celant. L’esposizione verrà riproposta 
anche all’ICA di Londra, a Berna e ad Amalfi, e tra i partecipanti, oltre a Marisa e Mario 
Merz, ci saranno tutti i principali artisti che rappresenteranno la nuova corrente: da 
Giuseppe Penone a Giulio Paolini, da Alighiero Boetti a Luciano Fabro, da Gilberto 
Zorio a Jannis Kounellis, da Michelangelo Pistoletto a Pierpaolo Calzolari. Recuperando 
tecniche artigianali come il cucito e l’intreccio, comunemente appannaggio delle donne, 
la Merz, con le sue opere fatte di cera, fili di rame lavorati a maglia e scodelle, introduce 
nel linguaggio della scultura tecniche considerate artigianali, dando così dignità artistica 
a materiali e pratiche considerati poveri e tradizionali.  

Intorno agli anni Settanta la ricerca di Marisa Merz, rispetto alla corrente dell’Arte 
Povera, diventa più eccentrica e peculiare: la componente temporale prende via via 
un’importanza sempre più crescente. Le sue installazioni sono il risultato della 
combinazione di opere realizzate in precedenza, una sorta di sovrapposizione di piani 
materiali e mnemonici-affettivi. 

Mentre le prime opere ampliano il campo dell’installazione, dagli anni Ottanta in poi, la 
Merz realizza numerose piccole sculture intitolate “teste” e diverse opere su carta. Questi 
disegni a matita, che talvolta impiegano anche pastelli e tecniche miste, sono ritratti (o 
autoritratti) in cui l’immagine emerge da un groviglio intricato di segni e in cui le forme 
assorbono continuamente altre forme. Il volto femminile è una costante di questi lavori. 
Sono evidenti i rimandi alle madonne dell’arte antica: dall’Annunciata di Antonello da 
Messina alla Madonna del Rosario del Guercino situata nella chiesa di San Domenico a 
Torino a pochi passi dall’abitazione della Merz. 

 

Marisa Merz è morta a Torino nel 2019. Le sue principali mostre pubbliche sono state 
ospitate nei maggiori musei e istituzioni di tutto il mondo: Stedelijk Museum, 
Amsterdam (1969 e 1996); varie Biennali di Venezia (1972, 1980, 1988, 2001); Centre 
Georges Pompidou (1981 e 1994); Documenta 7 e Documenta 9, Kassel (1982, 1992); 
Castello di Rivoli (1985); Guggenheim Museum, New York (1994); Zero to Infinity, Tate 
Modern, Londra (2001); Metropolitan Museum of Art, New York (2017). Nel 2013 la 
Biennale di Venezia le ha insignito il Leone d’Oro alla carriera. 

 

L’opera della Collezione PKB –Senza titolo , cm.101 x 71, tecnica mista su cartone, 2011-
12 - è stata in mostra al MASI di Lugano da settembre 2019 a gennaio 2020. 
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RAPPORTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

 
 

Signori azionisti, 

molti dei timori ipotizzati a fine 2018 non si sono fortunatamente concretizzati. Il commercio estero mondiale ha continuato a soffrire 
di perturbazioni, ma l’escalation del conflitto tra Stati Uniti e Cina è stata arrestata dal raggiungimento di un accordo commerciale, si 
spera il primo di una serie. L’elezione generale nel Regno Unito ha generato una netta maggioranza conservatrice. I tempi della Brexit 
sono stati chiarificati e la probabilità di un divorzio non negoziato e caotico è fortemente calata. L’esito dell’elezione europea e il 
cambiamento di governo in Italia hanno rasserenato la situazione politica nell’Unione europea, mentre le tensioni nel Golfo non hanno 
destabilizzato il mercato del petrolio, malgrado gli attacchi alle petroliere e alle raffinerie saudite. Le incertezze internazionali hanno 
spinto la Fed a effettuare un’inversione di marcia in direzione espansiva. I rialzi del tasso di riferimento a normalizzazione della politica 
monetaria hanno ceduto il passo a ribassi e cospicue iniezioni di liquidità sul mercato monetario. La BCE ha riconfermato una politica 
ultra-espansiva riprendendo gli acquisti di titoli obbligazionari, seppur il carattere ormai permanente delle misure d’eccezione sollevi 
parecchi dubbi sulla loro efficacia. Anche le banche centrali dei paesi emergenti hanno nel complesso potuto allentare le politiche 
monetarie. Gli Stati Uniti sono cresciuti normalmente, malgrado la debolezza dell’attività manifatturiera. L’Eurozona non è entrata in 
recessione. In effetti malgrado la contrazione subita dall’industria tedesca, la Zona euro è riuscita a chiudere l’anno con dati di attività 
e sentimento in netto miglioramento. Il rallentamento dell’economia cinese è stato contenuto nei limiti delle attese. Come abitualmente, 
l’intervenzionismo del governo è riuscito a convincere gli investitori internazionali che quasi tutto è sotto controllo. 

Dopo un 2018 particolarmente difficile, nel 2019 i mercati finanziari hanno prodotto risultati eccezionali, proprio grazie a un sentimento 
di scampato pericolo. 

Il quadro sopra delineato è stato particolarmente favorevole per gli attivi rischiosi. I mercati azionari hanno chiuso l’anno con cospicui 
rialzi. Le obbligazioni governative di migliore qualità hanno chiuso l’anno in positivo grazie al calo delle curve dei rendimenti. Sul 
mercato valutario, l’Euro / Dollaro ha sofferto del differenziale di tasso sfavorevole mentre il Franco svizzero si è rafforzato nei 
confronti dell’Euro.  

Con riferimento all’andamento della Banca, il 2019 è stato un anno di transizione nel corso del quale importanti energie sono state 
dedicate alla prosecuzione di attività e progetti sinergici avviati negli esercizi precedenti, dei quali alcuni sono stati portati a termine. 
Negli ultimi giorni del mese di dicembre, la Banca ha raggiunto un accordo con l’Agenzia delle Entrate Italiana per porre fine al 
contenzioso fiscale del quale era stata oggetto in relazione all’attività svolta nel passato nei confronti dei clienti residenti in Italia. La 
Banca è soddisfatta di aver potuto porre fine alla vicenda, pur ritenendo di aver sempre operato nel pieno rispetto delle normative 
vigenti. Tutti i relativi costi sono stati spesati nell’esercizio, gravando sensibilmente sul risultato finale. Sul fronte interno, la fine 
dell’anno è stata marcata da un avvicendamento ai vertici dell’Istituto. Luca Venturini, che ha raggiunto PKB il primo di ottobre, dopo 
una lunga carriera in importanti gruppi bancari svizzeri, ha infatti assunto il ruolo di Chief Executive Officer in sostituzione di Umberto 
Trabaldo Togna che, dopo 35 anni di operatività, ha desiderato riorientare la sua attività verso un ruolo più strategico ed entrare a far 
parte del Consiglio di amministrazione. 

A fine 2019, il Gruppo PKB contabilizzava CHF 12,31 miliardi di averi della clientela al netto dei doppi conteggi, mentre i fondi propri 
della capogruppo si elevavano a CHF 417,92 milioni, con un Tier 1 Ratio di 29,35% per PKB e di 24,72% a livello di Gruppo che 
collocano la banca ed il Gruppo ai massimi livelli dell’universo bancario svizzero per solidità patrimoniale. Nel corso del 2019 è 
proseguita l’attività di contenimento dei costi operativi sia a livello di PKB sia di Gruppo consentendo di realizzare utili superiori 
all’esercizio precedente e di ammontare tale da poter più che assorbire gli oneri complessivi derivanti dall’accordo con “l’Agenzia delle 
Entrate” italiana. Dopo prudenziali accantonamenti, l’utile netto di PKB al 31.12.2019, si attesta a CHF 0,73 milioni, mentre quello 
consolidato ammonta a CHF 1,93 milioni. I risultati conseguiti confermano la solidità intrinseca della Banca malgrado gli elementi 
straordinari evocati precedentemente e il contesto particolarmente competitivo nel quale opera il Gruppo. 

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia la clientela per la fiducia accordata alla banca, la Direzione Generale e tutto il personale per 
l’impegno profuso e il grande spirito di collaborazione dimostrati. 

Per il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

Edio Delcò 

L’Assemblea generale degli azionisti, preso atto del desiderio di Edio Delcò, membro della Direzione Generale dal 2004 al 2009, 
membro del Consiglio di amministrazione dal 2009 e Presidente della Banca dal 2017, di non essere rieletto per un nuovo mandato, ha 
espresso un vivo ringraziamento per il suo fondamentale contributo alla gestione della Banca durante questo lungo periodo e ha 
rinnovato il mandato di tutti gli altri amministratori. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l’Assemblea, ha nominato Umberto Trabaldo Togna quale Presidente e riconfermato 
Massimo Trabaldo Togna quale Vicepresidente. 
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DATI SALIENTI 

 
 

IMPORTI IN CHF/000 2019 2018

Conto economico

Ricavi netti 123'321                      115'302                      

Costi d'esercizio -105'478                     -109'857                     

Utile lordo 17'842                        5'445                         

Utile del Gruppo 1'932                          105                             

Bilancio

Totale di bilancio 3'462'998 3'272'914

Fondi propri di base lordi 411'380 408'679

Patrimoni della clientela

Totale al netto degli averi considerati in doppio 12'311'780                 12'246'743                 

Indicatori di capitale

Tier 1  ratio 24.72% 22.69%

Coefficiente dei fondi propri regolamentari 24.72% 22.69%

Effettivo del personale (unità convertite a tempo pieno)

Effettivo del personale 463.4 484.3

di cui in Svizzera 238.7 252.3

di cui all'estero 224.7 232.0

 
IMPORTI IN CHF/000 2019 2018

Conto economico

Ricavi netti 68'567 74'776

Costi d'esercizio -58'957 -64'323

Utile lordo 9'610 10'453

Utile d'esercizio 730 3'450

Bilancio

Totale di bilancio 2'446'290 2'325'606

Fondi propri di base lordi 417'921 417'191

Indicatori di capitale

Tier 1  ratio 29.35% 27.28%

Coefficiente dei fondi propri regolamentari 29.35% 27.28%

Gruppo PKB

PKB SA
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